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Note storiche

CASTELVECCHIO       
15 Novembre 1943. Congresso del Partito fascista repubblicano (PFR) in cui viene redatto 
il cosiddetto Manifesto di Verona della Repubblica sociale italiana (RSI), 8 gennaio 1944. 
Processo ai gerarchi fascisti (fra loro Galeazzo Ciano genero di Mussolini) che avevano 
votato la caduta del fascismo il 25 luglio 1943 
 
SCALZI    
17 luglio 1944. Il Gap (Gruppo di azione patriottica) di Verona libera il sindacalista comunista 
Giovanni Roveda detenuto nel carcere degli Scalzi. Nell’azione resta ucciso Danilo Preto 
mentre Lorenzo Fava, dopo la cattura fu sottoposto a tortura e assassinato un mese dopo 
 
PALAZZO INA CORSO PORTA NUOVA            
Il Palazzo Ina è stato sede del potere nazista nell’Italia occupata dalle truppe tedesche. Nei 
garage sotterranei erano state ricavate delle celle per i prigionieri; vi fu detenuto anche il 
capo della Resistenza italiana Ferruccio Parri  
                         
PIAZZA CITTADELLA                       
Il 22 giugno 1944 il giovane ferroviere Nereo Toffaletti mentre con altri compagni di lavoro 
era trascinato verso la deportazione in Gemania viene ucciso dai nazifascisti 
 
VIALE DEI PARTIGIANI                   
Ricordo del capitano della Forestale Paolo Pignatti  e di Aurelio Dal Cero, il partigiano 
“Dartagnan”, fucilati presso le mura che costeggiano l’ex via Torbido 
 
CASERMA EDERLE        
Primo episodio di resistenza all’occupazione tedesca il 9 settembre 1943.                                           
Reparti dell’8° Rgt. Artiglieria si scontrano con la Wehrmacht 
 
 PORTA VESCOVO          
Nel settembre 1943 nell’ex sede del gruppo rionale Filippo Corridoni si installa una 
cosiddetta Polizia Federale fascista. In questo luogo vennero detenuti anche i componenti 
del primo CLN di Verona 
 
PIAZZETTA MARTIRI DELLA LIBERTÀ                      
Fra quanti vennero imprigionati e torturati nell’ex caserma dei carabinieri vicina al Teatro 
Romano la targa ricorda la figura del colonnello degli Alpini Giovanni Fincato pluridecorato 
della prima guerra mondiale e medaglia d’oro della Resistenza 
 
PIAZZA INDIPENDENZA                              
All’indomani dell’armistizio un gruppo di militari e civili  guidati da Darno Maffini, difende il 
Palazzo delle Poste e si oppone alle truppe della Wehrmacht   
 
PIAZZA BRA                     
La manifestazione si conclude davanti al Monumento al Partigiano opera di Mario 
Salazzari (1904- 1993) scultore, partigiano e poeta. Aveva partecipato alla lotta di 
Liberazione con il Btg. Val di Vado ed era stato arrestato e torturato nella caserma vicina 
al Teatro Romano                                            
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